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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Basilio Di Martino,

L’ombra del bombardiere: 1919-1939 
L’interpretazione del potere aereo 

nell’Europa tra le due guerre 
Edizioni Rivista Aeronautica, Roma, 2023, ISBN 9788888180861

I l volume di Basilio Di Martino è un fondamentale contributo allo studio 
della storia del potere aereo e della sua evoluzione nel quadro internaziona-
le del Ventesimo secolo, a cominciare, come da titolo, dal contesto europeo 

tra le due guerre mondiali. La ricchezza di dettagli, l’approccio multidisciplinare 
e la profondità analitica rendono questo libro essenziale e del tutto originale per 
chi si occupa di storia militare, politica estera e relazioni internazionali, in primis 
nel panorama storiografico italiano. 

Di Martino individua nel periodo interbellico un passaggio cruciale per lo 
sviluppo delle dottrine militari aeree in un’ottica di lungo periodo, e dunque non 
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solo per quanto sarebbe accaduto durante la Seconda guerra mondiale. L’autore 
esplora come, in quella fase, il bombardiere fosse diventato tanto un simbolo di 
potenza militare, quanto uno strumento di deterrenza e pressione politica. Non a 
caso, gli sviluppi internazionali della Guerra Fredda avrebbero poi confermato 
molti degli assunti emersi tra le due guerre mondiali.

Il testo è diviso in cinque capitoli che approfondiscono l’evoluzione del potere 
aereo e del ruolo del bombardiere da parte delle principali potenze europee nel 
ventennio tra il 1919 e il 1939: Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia e Unione 
Sovietica. Questa struttura consente di confrontare le diverse esperienze e dottri-
ne sviluppatesi a livello nazionale in risposta alle sfide tecnologiche e strategiche 
del tempo, permettendo al lettore di comprendere le similitudini e le differenze 
tra le potenze europee e fornendo chiavi di lettura valide per interpretare periodi 
storici successivi. Di Martino utilizza una vasta gamma di fonti, dalla letteratura 
coeva ai documenti ufficiali, offrendo una visione metodologicamente completa 
e solida. La combinazione di aspetti tecnici, sviluppo dottrinale e contesto inter-
nazionale stimola poi una riflessione più ampia sulle interazioni tra tecnologia, 
strategia e politica. Elementi, questi, costitutivi della diplomazia aeronautica.

Il capitolo dedicato alla Francia mette in luce come l’esperienza della Grande 
Guerra abbia profondamente influenzato la dottrina aerea nazionale, orientandola 
verso un approccio difensivo\controffensivo. Di Martino evidenzia l’importanza 
della politica delle alleanze e il ruolo cruciale giocato dalle percezioni della mi-
naccia tedesca. L’autore descrive in dettaglio l’evoluzione dell’Armée de l’Air 
e le difficoltà incontrate nel conciliare una dottrina d’impiego indipendente con 
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le esigenze operative dell’Esercito. In 
questo contesto, il pensiero dell’ita-
liano Giulio Douhet emerge come un 
punto di riferimento fondamentale, in-
fluenzando oltralpe il dibattito strate-
gico e le decisioni politiche dell’epoca. 
La tensione tra un impiego autonomo 
dell’aviazione e la necessità di sup-
portare le operazioni terrestri è trattata 
con rigore, rivelando le contraddizioni 
interne che hanno ostacolato lo svilup-
po di una dottrina coerente.

La Germania emerge come un caso 
paradigmatico di sviluppo rapido e 
aggressivo delle forze aeree, condi-
zionato dalle restrizioni del Trattato di 
Versailles e dalla successiva volontà di 
Adolf Hitler di utilizzare la Luftwaffe 
come strumento di politica estera. Di 
Martino esamina come la propaganda 
e la percezione della potenza aerea te-
desca abbiano influenzato le decisioni 
politiche delle altre potenze, culmi-
nando nella celeberrima Conferenza di Monaco del 1938. Questo capitolo del 
libro è perciò particolarmente interessante, in quanto dimostra come la combi-
nazione di innovazione tecnologica e strategie di comunicazione abbia permesso 
alla Germania, pur priva di un’aviazione di bombardamento strategico significa-
tiva, di costruire un’immagine di pressoché invincibilità nel potere aereo, che ha 
avuto un impatto significativo sulle dinamiche diplomatiche dell’epoca.

La Royal Air Force britannica, con la sua enfasi sul bombardamento strate-
gico, rappresenta un altro fulcro dell’analisi di Di Martino. L’autore discute il 
concetto di “knock-out blow” e come questo abbia guidato le scelte dottrinali e 
operative della RAF, nonostante i limiti tecnologici e le sfide poste dalla necessità 
di garantirsi un’efficace difesa aerea. Il libro dedica ampio spazio alla discussio-
ne sulla deterrenza e sul ruolo del bombardiere come strumento di proiezione 

Bombardamento di Calais (21/22 febbraio 
1915) da parte di un dirigibile tedesco
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di potenza e pressione diplomatica. La convinzione che il bombardiere potesse 
“sempre passare” (“the bomber will always get through”, nella celebre citazione 
del 1932 di Stanley Baldwin) è esplorata in dettaglio, evidenziando come questa 
idea abbia plasmato le politiche strategiche del Regno Unito, a cominciare pro-
prio dalla Seconda guerra mondiale.

L’Italia, con la sua tradizione marittima da un lato e l’influenza di teorici come 
Douhet dall’altro, presenta un caso di studio affascinante per la tensione tra inno-
vazione dottrinale e realizzazione pratica delle idee sul bombardamento. Di Mar-
tino esplora infatti le difficoltà incontrate dalla Regia Aeronautica nel tradurre le 
teorie avanzate dalla scuola douhetiana in una forza aerea efficace, indipendente 
e dotata degli strumenti necessari al conseguimento degli obiettivi. L’autore ap-
profondisce l’importanza del pensiero strategico italiano nel dibattito internazio-
nale, nonostante le sfide interne che la stessa aviazione si trovava ad affrontare, 
a cominciare da quelle legate alla difficile coordinazione tra R. Marina e R. Ae-
ronautica. Di Martino sottolinea la particolare importanza che il dibattito italiano 
sul bombardamento aereo ebbe sullo sviluppo della teoria del potere aereo e sulla 
formazione delle dottrine nazionali di guerra aerea.

L’analisi dell’aviazione dell’Unione Sovietica evidenzia, così come nel caso 
francese e tedesco, l’integrazione tra potere aereo e dottrina terrestre, con un’en-
fasi posta sull’uso del bombardiere come strumento di supporto alle operazioni 
dell’Armata Rossa. Di Martino descrive come le condizioni geografiche e strate-
giche uniche dell’URSS abbiano modellato una dottrina d’impiego distintiva. Le 
purghe di Stalin avrebbero poi impedito all’aeronautica sovietica di sviluppare le 
proprie capacità, anche in termini dottrinali, costringendola a inseguire, anzitutto 
durante la Seconda guerra mondiale, le altre potenze nello sviluppo concettuale e 
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tecnologico dell’aviazione. 
L’Unione Sovietica, con la 
sua vastità territoriale e le 
sue specifiche esigenze di-
fensive, offre così un esem-
pio rilevante di come le dot-
trine aeree possano variare 
significativamente in base al 
contesto nazionale e geopo-
litico.

In sintesi, “L’ombra del 
bombardiere” è un assai 
importante contributo alla 
letteratura storica sul potere 
aereo e della sua rilevanza 
nella politica internazionale. 
La profondità della ricerca, 
la chiarezza dell’esposizio-
ne e la brillantezza dell’au-
tore ne fanno un’opera di 
riferimento per studiosi e 
appassionati di storia milita-
re e di storia delle relazioni 
internazionali, mostrando come il potere aereo e, in particolare, il bombardamen-
to strategico, con tutte le sue promesse e le sue minacce, abbiano contribuito a 
plasmare il corso della storia europea in modo profondo e duraturo.  

Davide Borsani
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